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È aperto 1' Abbonamento al tirsi nel corso di cinque anni sotto il 
nostro GIORNALE per il quarto triplice aspètto artistico-letterario-scien-
trimestre ed alle condizioni in tifico. Se tale ordine del giorno non venne 
corso. * votato dall'Assemblea e fu invece data 

Quegli associati che fossero la preferenza ad altro, nel quale si sta-
ancora in difetto di pagamento M i v a c h e l'insegnamento architetto-
Bono pregati a volersi mettere """ AnvDQ" " " * **,n nB, ,B k™A"-
in corrente. 

nico dovesse esser dato nelle Accade 
mie Idi Belle Arti col concorso delle 
scuole df" applicazione, laddove questi 
due istituti coesistono nella stessa città, 
ciò è forse da attribuirsi alla preva­
lenza in numero delle persone tecniche 
non disposte ad abdicare completamente 

: in favore delle Accademie di Belle Arti 
La capitale lombarda ebbe in quW ad, un privilegio finora esclusivamente 

,i ùltimi giorni l'onore di accogliere| riservato alle Scuole di applicazione. 
Il bisogno d'essere succinti in que-

GONGRESSI 
IfflUMISTI 11IEG1W AKDIlEni, 

I n M i l a n o 

sti ùltimi giorni 
in se quanto di più eletto si annovera 
Ira gli Artisti ed Ingegneri Architetti 
d'Italia, convocati allo scopo di stu­
diare l'indirizzo che dovrebbe darsi 
allo studio delle Arti Belle, per otte­
nerne il maggior lustro ed incremento. 
. I nostri lettori avranno motivo di ri­
levare, e ne siamo certi con sentita 
soddisfazione, che due dei nostri con­
cittadini, il marebese Selvatico e il pro­
fessore Favaro, intervenuti 11 primo al 
Congresso artistico, il secondo a quello 
degli ingegneri, presero parte attivis­
sima ai lavori relativi ed influirono no­
tevolmente sulle'sdeliberazion iche ne fu­
rono la conseguenza. 

sto breve cenno ci impedisce di ad' 
dentrarci maggiormente a questo pro­
posito e di estenderci sugli altri lavori 
ai quali prese parte il Selvatico, per cui 
passando ad altri argomenti, nel primo 
fra i quesiti proposti alla Sezione IV 
del Congresso che doveva trattare di 
meccanica industìale e fisica tecnolo­
gica, troviamo chiesto come dovrebbe 
praticarsi l'istruzione tecnica degli ope­
rai meccanici. A dare una idea del 

I quanto si sia divagato da principiò 
; nella pertrattazione di tale argomento 

basterà il dire che esso ebbe per ap-
[ pendice un voto, certamente opportu 

caldaie a vapore. S'impegnò a tale ' 
propòsito nna vivissima discussióne, 

Ri­

sono noti Havori sid tnforo delie Alpi. dichiarare che i gendarmi i quali si 
e le opinioni sulla questione di prio- rendessero colpevoli di chiedere un 

che molti erano disposti a lasciare \ rità, comprese dove mirava la intra- pane al governo usurpatore, sarebbero 
presa lettura, si levò a chiedere l'or- stati espulsi dal Vaticano. Fra parentesi; 
dine del giorno puro e sémplice sulle ! quei disgraziati speravano di poter man-
conclusioni portate dalla lettura mede- j giare a due greppie intascando la pes­
sima, mozione che accettata a graodis-j sione e continuando a servire il Papa. 
sima maggioranza pose fine ad nna 
questione che sarebbe stato assai me­
glio di lasciare sopita, e di non risol­
levare sopratntto in quella circostanza. 

intera libertà ai costruttori, altri ad 
affilare la sorveglianza dei generatori 
di vapore alla autorità provinciale od 
a privati; il prof. Favaro solo sostenne 
contro tutti la necessità d'una inge­
renza direttamente governativa, e che 
non si limitasse semplicemente alla 
visita preventiva delle caldaie, ma si 
esitasse ancora con ispezioni periodi­
che e col non permettere che a mec­
canici patentati: dietro esame la con­
dotta delle caldaie. Anche in questa 
circostanza egli fu fortunato, poiché 
seppe ridurrei alle sue opinioni gli av­
versari e venne votato quasi ad una­
nimità un suo ordine del giorno nel 
quale confermando le%poste idee si 
invoca dal Parlaménto l'abolizione dei 
regolamenti [austriaci tuttora vigenti 
nella Lombardia e nella Venezia, chie­
dendo nel tempo istessp gli opportuni 
provvedimenti legislativi a proposito 
dei quali il prof. Favaro annunziò-di 
avere alto studio nn lavoro che fra 
poco vedrà la luce. •,] 

E poiché ci siamo insensibilmente 
ridotti a riferire solla parte presa da 
questo nostro concittadino ai lavori del j patisce il male del. sonnambulismo. 
Congresso ci sia lecito, omme'tte.ndò ' 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 23 settembre. 
Il ' ministro degli esteri è sempre a 

Firenze dove, come di regola, ha as­
sistito all' udienza reale accordata al 
sig. Fournier. 

Questo fatto ha scaldate le fantasie 
di certi giornalisti che videro in; esso 
nn indizio di tensione diplomatica tra 
la Francia e l'lialia, e non sapendone 
dare una ragione pratica e sufficiente 
ne inventarono mille, saccheggiando a 
quest'uopo tutto il regno delle ipotesi 
e delle iperboli. 

Q&&\l'Opinione li richiama al senso 
della situaziono reale e li ammonisce 
che facendo la politica in sogno, la si 
guasta facilmente massime quando si 

11 Congresso degli ingegneri era di-unissimo, diretto al governo affinchè 
viso in cinque sezioni, prima tra le j voglia desistere dal progetto di cedere 
quali quella di architettura, ed olire I all'industria straniera le ricche miniere 
agli ingegneri ed architetti ne facevano j dell'isola d'Elba. Anche dopo esaurito 
parte anche gli artisti che vi si erano ; questo incidente, la questione era ben 
inscritti ; basta lo scorrere soltanto gli j lungi dall'essere risolta, quando l'atten-
enunciati dei quesiti proposti in questa ' zione di lotti si rivolse sopra una pro­
sezione per riconoscere quale ricco con- : posta formulata dal prof. Favaro, nella 
corso di idee e di esperienza poteva 1 quale ricordando esempi tolti dall'In-
recarvi l'illustre march.Selvatico.Eletto ; ghilterra e dalla Germania, egli do-
a presidente di due sezioni riunite del i mandava venisse riconosciuto essere a» 
Congresso artistico, seppe tuttavia tro- j cessano che; agli operai venga impar-
var modo di assistere anche alle tor- ; tita una buona e solida istruzione pri­
llate della sezione di architettura dove maria, che luogo opportuno all' istru­
isse una sua memoria relativa alla j zione speciale dell'operaio meccanico 
proposta di fondare in Italia un gior- e nell'officina stessa, e facendo cono-
nahfdi architettura, pròpòèta chò' presa scere al governo che mal s'apporrebbe 
in considerazione venne affidata allò, ove credesse di formare nelle scnole 
studio di una Commissione'competente, professianali dei capi-fabbrica feontre-
Una gravissima questione era all'ordine '. miaitres), mentre questi vengono più 
del giorno, quella cioè,"di ricercare ; opportunamente scelti fra gli operai 
quali studii, quali metodi d'insegna- più provetti, proponeva che si pro-
mento, quali istituti sieno necessarii a : muovesse a cura dei singoli membri, del 
preparare1 i giovani agli esercizii rudi-1 Congresso l'istituzione di scuole in seno 
mentali dell'architettura e quali a for-f alle officine stésse.' Sorto poi il timore 
mare un compiuto architetto. Su tale f che 1' azione isolata di persone così 

argoménto prese ripetutamente 1» pa­
rola il Selvatico propugnando la idee 
da lui già svòlte in appòsite:pubblica­
zioni, é che chiamalo à far pirtè delle 
Commissioni incaricate di: concertare 
una proposta da sottopòMì;>jalÌ,'àppro-
vaziooe dell'Assemblea, concretò in­
sieme: ad, altri in un juogo Ojd.|ne aél 
giorno. In questo, ammesso come prin­
cipio indeclinabile che -fi' insegnamento 
debba esser dato nelle; principali Ac­
cademie di iBelle Arti alle --quali sarebbe 
riservatoli diritto di conferire il dir 
ploiiia di architetto, si stabilivano ; le 
modalità dell' insegnamento da impàr-

disgionto le une dalle altre non riu­
scisse abbastanza efficace, modificò la 
sua proposta nel senso di promuovere 
invece a somiglianza di altri paesi la 
costituzione d'una società che si pro­
ponesse di diffondere l'insegnamento 
industriale. È certo che se questa 
proposta accolta ad unanimità dalla 
Sezione sarà tradotta in atto, se ne 
potranno trarre segnalati e luminosi 
vantaggi. — Altra questione che do­
veva formare argomento agli studi della 
stessa Sezione e che interessa diretta­
mente là Lombardia e la Venezia, era 
quella risguardante la legislazione delle 

ci sia 
di trattare delle altre questioni di mec­
canica e di idraulica nelle, quali ebbe 
parte non indifferente, di far ancora 
parola d'una sua proposta, la quale 
venne accolta da tutte e cinque le Se­
zioni del Congresso e confermata'poi 
con isplendida votazione fra gli ap­
plausi dell' intero' Congresso rinnìto. 
Tale proposta riguarda' là 'compilazione 
d'un vocabolario tecnològico italiano 
in relazióne alle lingue straniere', di 
quelle pubblicazioni a cui i nostri tec­
nici sono di frequente obbligati a ri­
correre. Una siffatta mozione risponde 
in modo diretto ad un bisogno così 
vivamente sentito che non è a farsi 
alcnna meraviglia se la proposta trovò 
così buona'accoglienza mentre le di­
sposizioni già date per mandarla1 ad 
effetto' lasciano sperare che lo scopo 
desiderato sarà raggiunto in epoca non 
molto' lontana'. 

Ultimati i lavori di ciascuna sezione 
e quando il Congresso ebbe a riunirsi 
per trattare questioni di interesse ge­
nerale, sorse un incidente, i l quale 
avrebbe forse potuto turbare la buona 
armonia che fino allora aveva regnato. 
Con improvvido consigliò1 pensò taluno 
di sottoporre al Congresso la questione 
di priorità, nelle, invenzioni relative al 
traforo delle Alpi, ed uno dei membri 
del Comitato-costituitosi allo scopo di 
rivendicare ad nn milanese quella glo­
ria che ognuno riconosce i ai i tre illu­
stri piemontesi, si fece nel Congresso 
stesso a leggere uno scritto che con­
chiudeva col domandare l'appoggio del 
Congresso per una petizione in propo­
sito da dirigersi al Parlmetto. Per buona 
sorte appena il prof. Favaro, del quale 

A dire il vero, ili foglio, officioso 
avrebbe potuto essere più esplicito: ma 
quel che sa di mìstico ond' è pieno il 
suo articolo, ce f ha forse messo ap­
posta per far vedere che una questione 
e presto combinata fra due, quando 
l'uno e l'altro s'incocciano a credere 
d'essersi provocati a vicenda. È il caso 
dei giornali di Francia appetto di quelli 
d'Italia, e viceversa. 

Intanto eccovi la spiegazione di tutto 
questo viavai di ministri. Il sig. Four­
nier dee partire in congedo e la con­
veniènza: impone che un ministro estero, 
prima di! partire si presenti all'udienza 
di' congedò. ' • 
1 Ma a quest'udienza non' può èssere 
ammesso che presente il ministro de­
gli' esteri — soltanto gli ambasciatori 
in titolo hanno il diritto di intorta-
nersi da soli a soli coi sovrano presso 
il quale sono accreditati. 

Punque —: la spiegazione è facile, 
come vedete - r l'onor. Visconti- Veno­
sta non si mosse per altro che per 
fare che il sig. Fòùrnier potesse an­
darsene in congedo. 

Et vaila tout. 
Passiamo ad' altro. 

( A quo' giorni ci dev' esser stato uri 
i po' di tafferuglio in : Vaticano : i gen-
• darmi avevano dichiarato fuor dei denti 
'' che non ne sarebbero usciti che a viva 

forza, e due giorni dopo, i locali de­
stinati a prigione riboccavano. 

: A ogni modo, eccoli adesso resti­
tuiti all' Italia, vive testimonianze che 

. la sentinella svizzera dell'uscio potrebbe 
ayere una doppia consegna: di respin­
gere cioè la civiltà che bussa invano; e 
di non lasciarne uscire certi misteri, 
che rivelati comprometterebbero di mol­
to la sapienza degli infallibili e la ca­
rità cristiana di coloro che fanno le 
veci di Cristo. I, F. -, 

CORTEJQTASSISE 
Causa d'omicidio contro Mi-

ckielin Pietro e Rosa Pie­
tro di Venezia. 

Udienza del 20 seltèmhre. 
(Continiiazione e fine) 

Avv, Fuà. - Il P. M. cominciò la sua 
replica dicendo che si è ingaggiala colla 
difesa del Rosa una lotta titanica. Il 
Pubblico Ministero riconosce dunque 
che il quesito della responsabilità omi­
cida del Rosa è gravissimo. 

La parola dell'oratore della legge fu 
abile ed industre, ma egli parlò troppo 
lungamente ed analiticamente per non 
lasciar travedete che riconosce come 
vacilli la sua tesi. 

Disse di parlare per debito della leg­
ge; ma qui, o'signori, tanto la toga 
dell'accusa, come quella 'della difesa 
hannb eguali'doveri, qui' tutti noi ab­
biamo un cónto aperto colla giustizia. 

Trovò il Pubblico Ministero di attac­
care siccome specioso il motivo che io 
addussi dulia sentenza di Caòsasdiòne 
per persuadervi' che verso il Michiclin 
ed il Rosa forse quel supremo [Magi­
strato intravvide opportuno un più mite 

i giudizio, e disse ohe se il processo del 
; Casarin non fu annullato, ciò dipende 
. dal non avere il Casarin ricorso. — Ma 

deve il Pubblico Ministero sapere che 
. la Corte di Cassazione anche sopra il 
t ricorso di un solo accusato può rinviare 
I la causa per gli altri. 
E Ammessa dunque ìl'i a Ammessa dunque Jl' idea che la pro-
| nunciaia violazione di forma non fosse 

Là guarnigióne del Vaticano si as-1 che uii benigno pretesto, questo pretesto 
Bottiglia, Cinquanta' gendarmi di quelli J fu usato solamente pel Miqhielin e pel 
che la capitolazione dei 1870 ammct-> Uosa, e quindi sta la deduzione della 
leva al diritto alla pensione — diritto § difesa che anche pel Rosa la Cassazione 
che il SO settembre veniva a scadere 
ne hanno profittato, e presentati al 
governò i loro tìtoli, abbandonarono 
il palazzo delle guarentigie. 
j Era gran tempo <che essi -volevano 
farlo, e ne avevano, chiesto licenza al 
generale Kanzler., Ma il capitano ge­
nerale di Santa Chiesa, montò sulle 
furie, tempestò, minacciò, e finì col ì 

di Firenze desiderasse un 
detto. 
: 11 Pubblico Ministero insiste nell'errore 

di voler concentrare e convergere alla 
imputabilità dell' omicidio tutti quegli 
indizi che stanno anche col solo l'urto. 

Sia che il Rosa avesse data l'ispira­
zione prima del furto, arMichielin,.sia 
purè che il Rosa conoscesse la casa 
Coletti, ohe restasse lunghe ore nel ma-



. •sì.QB.l 

eaV/lno. che praticasse il foro, che spiasse pulati, i quali si raccomandano ai Giù-
il ripostiglio delle chiavi, che sapesse • rati, dichiara chiusa la. discussione e j 
dove ricercarle quando non le trovò \ ne riassume le risultanze chiudendo con } 
nel luogo da lui supposto, che sapesse I queste parole: 

J ! Di FADOTA. 
w.*'M-Wfa«viW"W •^*&^!-^*tf,r,,rfe..>.;. 

passaggio in détta casa, senza consimile 
rottura 1 

•" V . 

Il-tentativo di furto di cui al II0 lo ha 
essere leggieri i sonni del Coletti, che. Signori Giurati ! Ora per noi e ter- \ commesso il Michielin colla qualifica del 
sapesse del campanello e delle armi ! minato ed incomincia l 'opera vostra. Io 
esistenti nella camera del Coletti. Ma \ porto tranquillante convincimento ; e 
lutto questo sta e può véramente stare j ne sono orgoglioso, che" ognuno, su qùe-
coli ' idea del furto senza r icorrere puntò | sii e sui banchi della difesa, h a , fatto 
all'omicidio !« onestamente e coscienziosamente il do-

E poi , io ammetto di p iù , ammetto \ ver^ suo 
che il Rosa avesse anche comunicate al 
Michielin tulle le informazioni; ma forse 
che tutto questo prova ohe Rosa voleva 
l'omicidio1? 

Il Pubblico Ministero assevera che il 
Rosa voleva il furto a qualuoque costo 
anche a costo di uccidere il Coletti, ma 
questa è una induzione, nul i ' a l t ro che 
una induzione dell 'accusa e l ' induzione 
ricercata nel campo dell ' immaginazione 
non può bastare per dire ad un uomo 
che (ino a 22 anni tu onesto ; tu noli 
sei solamente ladro, sei anche omicida, 
e. sebbene si riconosca che fu un altro 
quello che uccise, tu devi, essere stato 
agente principale, tu, devi aver coope­
ra to efficacemente. 

Non si può, o signori, poggiare un 'ac­
cusa del maggiore delitto sopra perso-

' n'ali argomentazioni, e quando si cono­
sce un colpévole tanto meno si deve 
forzare la logica per. conchiudere della 
colpa di un a l t ro , della quale manca 
qualunque elemento e qualsiasi deposi­
zione credibile. 

È un'artificio che io rigetto quello 
dell'accusa di spiegare pell'omicidio tutto 
quello che si spiega pel fur to , e l ' a c ­
cusa usandolo mostra la mancanza di 
ogni prova a carico del Rosa. 

La sentenza d 'accusa e l'atto d'accusa 
d'altronde ammettono.l ' istantaneità della 
risoluzione, dunque è manifesto che un 
punto solo e a studiarsi per l'omicidio 
e tu l l i . i ,moment i e gli episodii prece­
denti e successivi all'omicìdio non pos­
sono portare la lucè davanti al mistero 
che copre quel punto. ""'; ';' 

Supponete, o signori, che un giorno, 
dopo il vostro verdet to venisse un'uomo, 
uri fanciullo che non sospettato avesse 
osservata tutta la scena fatale e che 
questo testimonio ' inatteso, vi dicesse: 
le cose stanno come le :ha narra te il 
Rosa, allora voi se aveste ritenuto il 
Rosa omicida avreste commessa un'in­
giustizia. 

Ma il pubblico . ministero all' ultimo 
disse : è certo che senza il Rosa l'omi­
cidio non sarebbe avvenuto. Ma dite si. 
gnor i , se dei malandrini si appiattano 
per far bottino e s t rage quando arrivi 
sili binario della ferrovia un convoglio; 
anche allora colla logica del pubblico 
ministero si dovrebbe dire senza il bi­
nario non vi s a r e b b e s t a t a imputabilità 
perchè il treno non arr ivava. 

Ma dite, signori, se fatto io pure in 
u n ' i s t a n t e malfattore m'assocciassi ad 
alcuno per depredare , i l . viandante e 
questo venisse, dal socio del delitto uc­
ciso, mentre io npn.vqlea che^derubarlo, 
$arei forse omicida.perchè con diversa 
intenzione lo trassi su quel la ' s t rada in 
quel luogo? 

Infine l'accusa ribatteva anche l'indù-
zjqné della irresponsabilità omicida ca-

' • vaia dai precedenti del Rosa e mi citava 
jl nome tolto dalla difesa del Michielin 
di Troppmann ; ma jo . spero bene che 
quell 'uomo res te rà ;anche , dopo la cita­

z i o n e del pubblico ministero un'orribile 
eccezione che rafferma la verità di una 
tesi che per onore dell 'umanità deve 

. .essere rispettata. , ! u iti 
.. Ma ormai io chiudo il mia dire .man­
tenendo ferme le antecedenti conclusioni 
che affido; pel riassunto .all 'egregio'ma­
gistrato che seppe condur re in si breve 
spazio, eppure con tanta chiarezza e con 
.dettaglio anche per voi importantissimo, 
questa grave eausa. 

Signori giurati pensate che con pochi 
minuti di quel quadrante potete inflig­
ge re anni ed anni di catene. Siate calmi 
e nella pacatezza e nella riflessione se 
vi occorre il dubbio accogliete le mie 
donìande. {Applausi) 

Il Presidente data la parola agli 'irà-

Tocca a voi adempiere adesso il dovei-

vostro, ne voi certo fallirete in questa 
causa gravissima, a quelle tante prove 
di distinta intelligenza, di squisito buon 
senso, che avete dato in tutte le al tre, 
o assolvendo o dannando. 

Come sempre att ingerete anche oggi 
il giudizio, dal calmo, sereno, indivi­
duale responso degli animi vos t r i ; che 
l 'anima è sempre rivelatrice dèi vero , 
del giusto,; dell ' onesto, quando non sia 
mistif icatalo .pervertita:, ne di ciò po­
trebbe mai esservicont ìngenza,conuqmi-
ni pari vostri . 

Non vi preoccupi in un senso In gra­
vità della pena, nia non vi soggioghi 
da l l ' a l t ro , il ribrezzo, o dirò ancor ( iù 
incisivamente, l ' o r rore p e r l a immanità 
del misfatto. " ' "'''" 

Pesate sopra equa lance, ; i fat t izie 
pruove e gli accusati. Ma' r iguardando 
a questi ultimi, non dimenticate l ' uomo, 
e non .quale ; dovrebbe essere ma come 
sta realmente nel mondo. Un misto di 
bene e di male, di buono e di cattivo, 
di sublimi virtù e di. grandi vizii ; che 
si aderge e sollevi col volo dell' aquila, 
ad appuntarsi nel sòie e precipita poscia, 
per avvoltolarsi nel limo e nella belletta 
di basse passioni. 

Ora quercia, che non scrolla per ro­
vina di nembo, ed ora debile; canna, che 
piega per leggero alitare d i v e n t o ; ora 
arcangelo, ed ora»demonio! 

Signori Giurati, siate Giudici ed uo­
mini insieme I 

(Il pubblico applaude lungamente al­
l 'Egregio Magistrato clie con tanta im­
parzialità, abilità e pazienza ha presie­
duto la nostra Corte di Assisie). 

Dopo di ciò il presidente formulò e 
spiegò i quesiti ai giurati . Adempito alle 
solite formalità il Giuri si ritirò alle B 1(2 
per r ispóndere alle seguenti domande: 

I. 

L'accusato Michielin Pietro di Seba­
stiano d ' ann i 30 è colpevole del reato 
di omicidio volontario, per avere fra il 
9 ed il 10 novembre 1871 entro la casa 
del sig. Massimo Coletti, in Venezia sulle 
fondamenta della Madonna dell'Orto, 
con Un colpo di arma, o strumento da 
punta e taglio, vibrato alla testa con 
intenzione omicida, tolta volontariamente 
la vita, al giovine Carlo Coletti, custode 
di detta casa, mentre giaceva nel suo 
letto? , , ; . 

Lo 3tesso. accusato Michielin, è egli 
colpevole di tentato furto, per avere 
nelle identiche circostanze di tempo e 
luogo di cui al 1°. con. un principio di 
esecuzione, che non fu sospeso - o non 
mancò di produrre il suo effetto, che 
per conseguenze fortuite, od indipen­
denti dalla volontà dell'autore, manife­
stata l'intenzione di rubare iri pregiu­
dizio del sig. Massimo Coletti i denari 
e valori diversi, custoditi nello scrigno 
esistente in un locale terreno, ad uso 
di mezza? ., , 

- •- III,;- , 
In caso di risposta affermativa al II0. 
Il tentativo di furto di cui al II0, il 

Michielin è stato riconosciuto colpevole, 
10 ha egli commesso colla qualifica,del 

tempo, per essersi il tentativo stesso ve-
; rificaio, in quel periodo di tempo che 
' corre, t ra un' óra dopo il tramonto' ed 
I un ' ora prima della levata del sole, in 
! casa abitata, ed essendo d 'a l t ronde il 
! Michielin persona, che non conviveva 
' colla persona che si voleva derubare ? 

| Ih 
I In caso di risposta affermativa al 1° 

e;II?. .', -, f.m 
| È constante che 1! omicidio di cui al 
I primo sia stato commesso dal Michielin 
| allo scopo di preparare o facilitare, o 
! commettere il furio di. denari ed altri 
! valori diversi, che si aveva in mira di 
I consumare in. pregiudizio di Massimo 
s Coletti quel medesimo rimasto nei limili 
j del furto tentato e di cui il Michielin 
| suddetto venne riconosciuto colpevole 
« al secondo 1 
j •' •';. ' v i i . ' 

| • In caso dì risposta uflérmativa al 1° e 
negativa al II0. 

È constante che l 'omicidio di cui il 1° 
sia stato commesso dui Michielin allo 
scopo di preparare o facilitare o com­
mettere un furto di denari , in pregiu­
dizio di Massimo Coletti 1\ 

I giurali rientrati a l le '6 1(2 risposero 
affermativamente allo questioni 1, 2, 3 , 
4,-B, 0, ed accordarono le circostanze 
attenuanti. ., • ; 

Per il Rosa vennero proposte le iden­
tiche questioni, t ranneché nella questione 
prima si . tratteggiò la sua responsabilità, 
come agente principale. Sopra domanda 
della difesa si è posta in via subalterna 

NOTIZIE ITALIANE 
—t/n— 

ROMA, 23. — Sappiamo essere immi­
nente la pubblicazione del decreto reale 
che estende alle facoltà dell 'Università 
Romana i regolamenti in vigore per le 
corrispondenti facoltà nelle altre Uni­
versità deì : regno: (Nuova Rama) 

— L'ambasciatore di Francia presso 
la Santa Sède, conte di Bourgoing, ò 
stato ricevuto questa mattina in udienza 
privata dal Santo Padre. (Opinione) 

FIRENZE, 24, — S. M. part i rà proba­
bilmente da Firenze nel corso di que­
sta settimana. 

NAPOLI, 23, — Leggesi nel Piccolo: 
l ' a r res tò l'atto a Bologna di uno dei 

due fratelli Miceli, imputato di compli­
cità nel furto a danno del duca, di Va-
stogirardi, ha portato all 'arresto in Mi­
lano, degli altri due imputati, l 'altro fra­
tello Miceli a la cameriera Tozzi. In loro 
potere si son trovali fgran parte delle 
gemine rubate, ed il danaro che ayean 
ricavato dalla parte vendu ta , di modo 
che il duca di Vastogirardì ha ricupe­
rato la quasi totalità degli oggetti ru­
batigli. Questi arresti tornano a lode 
della regia questura, la quale con gran­
dissimo accorgimento ha saputo seguir 
le tracce dei ladri e finalmente scovrirl i . 
In questi tempi in cui da tutte le parti 
d'Italia si grida, e non a torto contro 
la sicurezza pubblica, bisogna profitta­
re,-,per lodarla, quando g i u n g e , comò 
in questa faccenda, a metter le mani 
sui malfattori e sul loro bottino. " 

— 24. — lersera l'Assemblea dei Pre­
sidenti proclamò eletti i Consiglieri, di 
cui i giornali pubblicarono ierl'altro gli 
ottanta nomi. 

OTRANTO, 23. -i- Telegrafano aìl'O-
la questione di complicità, e complicità Ipinione: 
necessaria, I giurati affermarono colpe-j Oggi è stato inaugurato il tronco di 
vole il Rosa come agente principale alle! strada ferrata da Maglie a Otranto.. In-
maggioranza di soli 7 voti e nel restante tervennere alla fesla dell' inaugurazione . 
identicamente, che al Michielin accor­
dando anche ad esso, le circostanze at­
tenuanti. , ; , • 
,, Il P. M, avuta la parola per conchiu­
dere sulla pena, esponeva le disposizioni 
della legge nel reato ammesso dal,ver-
detto dei giurati e calcolate le circo­
stanze attenuanti, ad entrambi gl'impu­
tati accordate, per entrambi domandava 
la pena dei lavori forzati a vita e le 
altre solite penalità minori. 

L'avv. Colle ringraziava il Giurì del 
verdetto pronunciato e si felicitava che 
in tal maniera fosse di fatto crollato il 
patibolo. -

L'avv. Fuà invocava dalla Corte l'ap­
plicazione del disposto di legge, pel 
quale dessa, in caso che fosse risposto 
alla questione principale ritenendo la 
colpabilità alla semplice maggioranza di 
sette voti era, quale un giudizio d'Ap­
pello, in diritto di nuovamente giudi­
carla, acciò Volesse deliberare nei sensi 
esposti nelle sue proposte ai giurati. 

Data per ultimo la parola agli impu­
tati (il Michielin pregò clemenza dalla 
Corte,' non per se ma per la madre, il 
Rosa domandò mitezza nella ̂ condanna 
al suo primo.fallo) la Corte si ritirò e 
rientrò alle 7 1(2 pronunciando la sen­
tenza conforme alle proposte del P. M. 
Ne omettiamo la pubblicazione essendo 
dessa formulata colle parole dei quesiti 
ai giurati ed avendone già dato nel 
giornale la conclusione. 

Così, avea termine questo processo 
che abbiamo voluto riprodurre per esteso 
credendolo pei nostri lettori interessante; 
interessante, non pel fatto estraneo alla 

valore, per essére l'importo complessivo! nostra città, od anche diversamente, a 
• • • • - titolo solo di curiosità, ma per la im­

portante questione che seco portava. 
Così, quando dai banchi stessi dei 

medesimo' tentò di rubare, superiore ad 
it. lire 800? 

IV. 
Il tentativo di furto di cui al II0 lo 

ha commesso il Michielin colla qualifica 
del mezzo, per essersi egli introdotto 
nella casa chiusa del Massimo Coletti 
mediante rottura praticata al muro è-
stemo della stessa, per modo che non 
poteva seguire la sua introduzione o 

magistrati, da quelli dell'accusa si in­
nalza la voce contro la pena di morte; 
quando in tal modo questa viene col 
fatto abolita; il legislatore avrà nuovi 
argomenti, e certamente dei più validi, 
per abbracciare una umanitaria teoria 
sorta arditamente e valorosamente so­
stenuta in Italia. 

le primarie autorità del paese e'Ji più no 
bili cittadini. Fu cantato nella chiesa,.il 
TeDeuiìi, con intervento del vescovo e 
del clero. Lungo la strada si era rac­
colto molto popolo plaudente. Furono 
fragorosi gli evviva al Re ed all'Italia. "ì 

PARMA, 20. — Oggi è morto mons. ; 
Buscarmi, véscovo di Borgosandonnino, 
in conseguenza dell'assalto di apoples­
sia da cui fu colpito il giorno 18, visi­
tando, insieme al vescovo di Parma, le 
chiese di Fonlanellato, Mons. Buscarmi, 
nato in Peli, diocesi, di Piacenza, il 23 
aprile 1819, era stato nominato vescovo 
il 24 nov. 1871. (Gazi, di Parma). 

RAVENNA, 24. — Sappiamo che l'au­
tore dell'assassinio del tanto compianto 
sig. Giuseppe Minardi è stato arrestato 
dai reali carabinieri lungo la strada che 
da Metallica conduce a Ravenna. 

- Con quest 'arresto comincia ad essere 
uh po' più soddisfatta la pubblica opi­
nione così fortemente indignata. 

(Ravennate) 
—• In pochi giorni la cifra degli am­

moniti nella nostra Provincia si è '.accré­
sciuta talmente che siamo costretti a 
registrarla in sostituzione di quella da 
noi annunciala in uno dei prossimi gior­
nali. Non è un mese che gl ' individui 
colpiti da ammonizione sommavano al 
più che rispettabile numero di mille* ed 
oggi se ne aggiungono, seicento. 

Mille e seicento ammoniti I ! 
(Idem) 

VERONA, 24. _ Ieri il tribunale mi­
litare presieduto dal generale Rizzardi 
dibattè la causa penale contro Forti 
Orazio di Argenta sottotenente nel 36° 
fanteria, imputato di insubordinazione 
per aver sfidato a duèllo il colonnello 
comandante la fortezza di Legriago. 

Difensore dell'accusato era ilfdepu­
tato Righi. 

Il tribunale accogl èva là propostaci 
rappresentante il Pubblico Ministero e 
ammettendo le circostanze attenuanti 
condannava il Forti a due anni di re­
clusione militare e. alla- sospensione dal 
grado. - ! . ; , ; {Arma) 

NOTIZIE ESTERI 

FRANCIA, 21. — Le negoziazioni col-
lilughilterra; per i trattati di commercio 
proseguono felicemente. Si ritiene gene-
felmentè che il Belgio, la Sviwra e 
l'Italia accetteranno, dopo l'Inghilterra, 
le modificazioni proposte. 

Napoleone raccomandò a'suoi parti­
giani di astenersi da qualunque agita­
zione. 

—. 22. Durante il suo soggiorno al­
l'Eliseo il sig. Thiers darà parecchi ri­
cevimenti e pranzi ufficiali. 

— Secondo la Presse Y istallazione del 
Presidente della Repubblica al Palazzo 
dell' Eliseo precorerebbe di poco il con­
centramento a Parigi dei grandi servizii 
del la .maggior parte dei ministeri. 

— Una circolare del ministro della 
guer ra prescrìve le norme secondo le 
quali devono regolarsi per l'opzione 
dèlia nazionalità, le mogli dei militari 
della gendarmeria native dell'Alsazia o, 
della. Lorena. 

— La Slrassburg Ze'dung dice che at­
tualmente Metz non conta più di 30' 
mila anime, in confronto di 49 mila che 
ne conteneva nel 1889, senza la guar­
nigione. 

Si ha dall' Algeria. 17, che v i succe-, 
dono frequenti conflitti tra la popola­
zione della, colonia e i soldati. , 

AUSTRIA-UNGHERIA, 21 . — La An­
gus!? s Zeitung ha da Vienna che. in ara- , 
b e d u e l e delegazioni del l ' impero si pre­
para una proposta per la soppressione 
della ambasciata presso la Santa Sede. 

Il fatto che la corrispondenza colla 
Santa Sede stessa si è continuata, senza 
ohe ne. sia avvenuto alcun pregiudizio, 
già per molti mesi, per mezzo di un sem­
plice incaricato di affari, appoggerà la 
proposta in'manier.a decisiva. 

SVIZZERA, 22. — Fu testé inaugura­
to a Fr iburgo un monumento ai soldati 
francesi di Bourbaki morti in quell 'o­
spedale. • 

— 24. Ieri sì è aperto a Lugano il 
sesto Congresso della Lega Internazio­
nale della Pace e della Libertà. :.•• , 

ATTI UPETCIALI 

21 set tembre . 
R. 'decreto 11 agosto che dichiara le­

galmente costituito il Comizio agrario 
di Cogli, in provincia di Pesaro. 
,, R. decreto ,24 agosto che autorizza la 
Camera di Commercio di Potenza ad im­
porre u n a t a s s a sugli esercenti industrie 
e commercio del suo distretto. 

Nomine riéll' Ordine equestre della Co­
rona d'Italia. ' 

Disposizioni nel personale dipendente 
dal ministero della guer ra . 

} 

E NOTIZIE VARIE 

Istituto CaiMcrìttl (Colétti); "~ 
Noi per i primi, quando fu annunziata 
vicina l ' inaugurazione di questo Istituto, 
abbiamo manifestato il desiderio, che 
dalla,denominazione del medesimo fos­
sero soppresse le parole pei discoli, che 
corrispondono allo scopo dell'Istituto 

StèSSO.; '• '"•• . 

; Sembra però che il nostro desiderio, 
perchè contrario alla lettera del bene­
fico testatorej non possa essere,,secon­
da to , : senza una superiore, autorizza: 
zione. , '• ; -, ; ., 
, Nella speranza che questa sia con sol­

lecitudine domandata, ed accordata, pub­
blichiamo intanto le seguenti ' osserva­
zioni che ci si comunicano: 

La lèttera 3 1 , magg i o , 1866 del u 
duca Camerini disponendo del capitai» 
impose tspràsammte l 'obbligo'della on-
dazione di' Un Asilo pei figli » » « < ' e 

'Derelitti in Padova. 
Coll 'atto di fondazione,- 30set tembre 

1869 stipulato t ra la Giunta Municipale, 
la Congregazione,di Carità, ed il Con-

[giglio d'Amministrazione, fu convenuto 



(li fondare il detto Istituto colla espressa 
quali ta di Istituto pei Discoli per uni­
formarsi alla volontà del benefattore. 

11 decreto reale, di approvazione rela­
tiva S marzo iì37l mmioro 8909 ba'er-
retto in Corpo morale l'Istituto Camerini 
colla espressa qualifica pei Discóli 

composizione e di calligrafia, trovavansi 
esposti i lavori femminili di ricamo, o 

G I O R N A L E l ' I P - J ) VA 

. Fro$r»»i»initi,,dci pezzi che la mu- J R , , O s s e r v a t o r i o A s t r o n o m i c o 

W8!?ff?W@PÌ$Rw!0!tfàZMi' 

sica dei 27° reggimento fanteria. ese-
dìsegno,non che quelli più comunemente guirà domani 26 sellemb. in Piazza Unità 
chiaritati casalinghi. I primi ci conferma- d'Italia dulie ore 6,alto -7 1(2; poni. 

i, Maróiàjm Ni,' .; ' ;•• : ,;<••. 
2. Coro della fiera e canzone, Marco, 

Visconti, 'Putrella.,. 
3. Polka, Dopo 'mezzanotte. Bnjop » 
4. Duetto* originale per ironibae cla-

-rinp, Guarnì ri..,. ,, j 
B.'Mazui-ka, l.a, Baiadera, Pagano. 

ronb nell'opinione acquistata dai saggi 
à Voce, e quanto ai secondi, benché prò- jj 
l'ani a giudicarne di proposito', siamo ri- ! 

E finalmente le cartelle di rendila co-1 masti veramente sorpresi. | ,j 

slituenti il capitale di fondazione in forza j l fiorici ricamjin seta, quelli in bianco 
del suddetto decreto" reato furono inte-finulla o.'pocd, iasqiano a desiderare, iper- ji 
state al nome'dell'Istituto .Camerini colla j che. oltre alja.diligente materialità della | 

D I P A D O V A 

26. settembre 
A inoszodi vero di Padova ;. ;; 

Tempo mèdio di ?àdoya ore Hm,8.l3.8,8 
Tempo medio di Uoms, oro Il m, 53. s, 35,0 

Osservazioni .meteorologiche \ 
sannita,all 'aitala di m. 17 dal suolo, 

>; di,m,.30,7 .daliivtìUo'jnedlo.del maro. 

I-Ore) Oro ì" eira 

! 21 
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nualifica fihDiscoli. l > | esecuzione, non si..può a meno,,di scor- \ . &.: Carnevale ili Venezia, Bassi. 
Per ciò tutto il Consiglio d'amministra-1 gore, in certi, ombreggi, ai certi parieg-1 ' X-^nheVi Aure di Primavera, Sartori, 

zione dell'Istituto fu costretto di usare jgiamenti, soprattltto nel ricanto a figu- j C h i a v o e«-»t%ta: — Oggi fudepo-
la qualifica dei Discoli, nella circolare ra, l'impronta dell'ingegno. ) sitala, a) nostro ,uffizio.una chiavetta rin-
9 settembre 1872, non trovandosi altri-1 Da questo complesso siamo indotti.ad venuta, sulla via. »•"' '-" -
nienti autorizzata a mutarlo, senza una 1 esprimere a chi dirige l'Istituto Gaspa--j Chi i ha, perdita, si presenti,colle dò-, 
espressa autorizzazione superiore che ! r im'ie nostre più vive :congralùlazioni, • vuté inriicnzioni per̂  ricuperarla, 
sarebbe consigliato d'invocare in se- li sicuri di trovar eco in,quelle famiglie,] A r r o s t o , ~ Dalle guardie di P. S. 
„ui t0, . , ", | ohe bene ispirate nel mandarvi le al-.,' fu ieri arrestato B7 C. per coiilravven-

Co l l eg io «susjmrfmi.—, L'incre 1 lieve, ora; ne risentono i migliori frutti. ! zione all' ammonizione. 

e per l'ottima educazione che vi sono { 
impartite. 

Ogni qual volta noi abbiamo assistito f 
agli esperimenti finali di questo Colto-

mento che notiamo da qualche anno nel | • n o m a n d o I n u t i l e . - Ci confessiamo B?"r?™- T" 4 . . d a r m o d i G- A- fy Wm-
numero delle allieve di questo Collegio j r e j di uiia domanda inutile, che l'altro I m e s s o u n f l l r t 0 d i 6 z u c c h e e c i l ' c a u n 

corrisponde alla rinomanza di cui gode- •giorno, torse per eccesso d'i zelo, e per quintale d'uva» mediante rottura d'una 
a buon dritto, e che va sempre più as- ) dimenticanza, abbiamo rivolta tanto alla , s ì (?Pe ' # i , ° : p ^ a (11 S ' G ' e G- S- entrambi 
sicurandosi per l'eccellente istruzione, Giunta che alla Deputazione provinciale, j m l ™ r f ™ ^ 

> a proposito dell' inchiesta industriato di ' 
! Milano. ' ] 

Sì iuna che l'altra non sono tenute a I 
! farsi intermediarie fra gl'industriali della i 

gio/ci fu, grato rilevare notevolissimi [nostra; città..e ̂ provincia e l'inchiesta ' 
progressi, sia nel sistema didattico per di Milano, poiché questa non rimétte che ! 
gli studi letterarii, come pei lavori prò- j i8 provincie lombarde, mentre per la no- ' 
piamente detti femminili, e per quanto j s t r a e p e r t u t t e q u e i l o d e l Veneto vi te­
sene di ornamento alla fanciulla, che ; o e r o i e pràtiche opportune al momento 
destinata un giorno ad entrare nella so- j chèla commissione dell'inchiesta si r a c 
cielà, voglia offrirsi ad esempio quale 1 c o i s e j n Venezia. , 
sposa e qual madre, . ; . . , ,,-„' . I Ricordiamo inoltre che a quell'epoca 

; Anche in quest'anno .fu piuttosto su-fin nostra Camera di Commercio, come 
pèrsia che delusa la nostra aspeUBzio-..|/|r|óhb'più-naturale degl'in'clustriali, non 
ne; giacché usciamo teste dal Collegio, s e ne stette colle mani alla cintola, ma 
dopo aver passato due ore dèliziosissi-1 s j adoperò per quanto era in suo potere 
me, assistendo agli esami eh' ebbero : allo scopo desiderato., 
luogo colla distribuzione dei premi, alla j , p e c 0 a to confessato è mezzo perdo, 
presenza del sig. Provveditore agli stu- ; nato. • 

di, della noh. signora Cristina Sartori,! " , . , . - . -
i , , ,i i . .'.)'.'• •'•:, , 1: ;-• I i ' JLinlos d e s ì i A s i l i , Libnecino 

qual patronessa, del sig. Direttore del ! , . , , . , , . , , ... , , 
rr.iui;„ ,i„i „„„ 7„,i„„ „ ,D „n„„ „„ ••*' lettura per le classi infantili del pro­

cessor Pietro Bozzi, Paravia, 1872. 
V autore di questo aureo libretto è già 

755 6:766,9 758,1 
H-13 8-HtiO;:tU,Q 

10 88. Il,3i,,i,l,p3, 
,87 ',"'67 ; 85 

Barometro a 0"! : ni il. 
Tarmom-.fcrò oenlìgr. 
Tona. Mi vaplàoq , , 
Umiditi refisrfe "•"'•' ". 
Direi. Sforza dolyeiito ,'ÌSB 1, ÉSEOiftSB 1 
.Stato dal .'Melo'.,;......,; nuv,, qaasi-nny,. 

,'/.. iil 4, Atti u ' ''"'• B '• 1 *a^vl • • 
Dal mèzaodi"dai 21 al tttazzùdì dèi'25; 

T').mpàratura paassiaia — ••( 2Ò!,tì 

* ;. . mìulma, —' H- 12°,U 
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Collegio, Bèi.bay. Zadra e di altre no 
(evoli persone, fra cui buon numero di 
eleganti signore. ,\ • 

Notammo fra queste parecchie già al- -
lieve dei'Collegio ed ora spettatrici eie- i 
ganti di un saggio simile a quello per 
cui non ha molto avranno esse pure tre- : 
pidato, e quindi più disposte ad una in- ' 
diligenza simpatica, se la bravura delle . 
esaminande ^ammettesse tutt'altro che , 
l'ammirazione. f 

Meglio che per lo passato quest' anno . 
fb fatta larga parte alla, musica .sia di 
suono, che di canto, certo perchè fra 
le nuove allieve si sono presentate in 
maggior numero quelle che palesavano \ 
inclinazione, per. l 'arte gentile, da cui? 
lo spirito ritrae si dblci sollievi, e la . 
menle affaticata da sludi più severi. si : 

conforta e ricrea. Udimmo sul piano 
svariati componimenti musicali dai più 
facili, a quelli che richiedono cognizioni 
un po' più elevale, eseguili con esattezza 
e sentimento. } 

Le allieve cantarono pur bene il coro 
delle schiave nel secondo atto deli'4;ì'da, 
l'altro1 coro La Carità, quello del Giti-
ramento e VAve Maria. •• 

In quanto agli studi letterari non pre-, 
tendiamo di dare con questi brevi cenni. 
una-relazione completa di tutto ciò che 
si è fatto nell'flnnoin ' dòrso presso il 
collegio Gasparini; certo è che ben lungi 
dal seguire Je pedate di alcuni Istituti, 
dove l'istruzione delle fanciulle si riduce 
tutto al più agli sforzi di memoria, qui 
la parte razionale, compatibilmente al­
l'età, e alla classe, fu;di preferenza cu™, 
rata; e ne avemmo prova incontrasta­
bile nell'analisi, ndjto;.proposizioni svolte 
sopra soggetti dati ali' improvviso, e più 
ancora nei temi, dove alfa, semplicità 
del concetto non andava disgiunta .la 
proprietà del linguaggio, e qualche volta 
l'eleganza della frase. Non furono per 
questo trascurati gli esercizi di memoria, 
uè la geografia, né l'aritmetica, né la 
storia naturale, uè la storia patria, dove 
le allieve addimostrarono luna prontezza 

ffcrliMcnito;»--^" fóri in piazza del­
l'Erbe S. G. e A,„L.: il,primo d'anni 12 
e l 'altro di'13'venutifra loro a diverbio 
passarono alle vie dì fatto, e l 'S. G. ebbe 
a riportare una leggera ferita, prodotta 
da un piccolo coltello. 

Si vede che gl'istinti feroci fanno dei 
pregressi perfino nell'età più verde. 

F e r r o v i e . —sLeggèsi liei Movimento 
di Venezia 24: ' '';." 

Oggi ha luogo presso il Sindaco una 
riunione di vani Sindaci delle Provin­
cie venete per trattare intorno alla lete 
ferroviaria del Veneto 

(«Tra i quali anche il comm. Piccoli, 
nostro fi. di Sindaco. 

Nottiale u t i l i t a r i . ' — II comando 
de i primo 'Corpo; d'esercito sta per 
trasferirsi di' nuòvo a Roma, e allo sco­
po di ristabilirlo al Quirinale si è recato 
alla capitale il colonnello conte Morra 
capo di stato maggioro di S. A. R. il 
priacipe Umberto. , 

—, Il Signor Belloni, italiano, inveri 
noto per avere pubblicati alcuni testi di toré di un cannone che tira 38 colpi a) 
lingua, e composte due altre operette minuto, farà'degli'esperiménti ad Asme-
ad uso delle scuole femminee, intitolate res,: come'già'n'e fedo a Satory. ' 
una; Il primo libro della bambina, V al- . Uccidi.» d i jlre. Caral i in iJora . — 
tra; IV'secòMo libro per la bambina, ol- Il 'Corriere" "ielle Marche riceve da 
tre altri libri a vantaggio dell' istruzione Sant'Agata Feltra- (Ancona) la seguente 
e della educazione. • f notìzia1 di un.atroce, misfatto: 

Forse m'inganno, ina il libretto più Circa le 9 poni, del giorno 18, mentre j ministro dogli esteri di Turchia; e morti 

„, Ancora delle notizie importantiI II 
presidènte del XoiJSigliO! è andato- a> 
Firenze, chiamatovi dal Re, poscia,è; 
ritornato a Rèma, dóve'doyeVa.prèsie-
dere, al.pàiazzo B'ràschi, ,un Consiglio 
di ministri, ciiiamato a trattare delle 
quistioni'gravi1 e urgenti;" ' " • a ! W 

Sono giornali clericali che si stam­
pano in Roma che si divertono a pub­
blicare, di; quéste novelle, senza pensare; 
che qui è facile a chiunque l'informarsi 
e sapere che Toner. Lànza è passato 
per Firenze recandosi ail»,'sua "Villeg­
giatura, dove starà alcuni giorni e don* 
fle.non,ritornerà che alla fine della 
settimana, per guisa che, le; voci dì 
Brandi "quistion'i e di consigliai palazzo 
Bruschi cadono da per sé. • • 

{Opinióne) 

Parlando dalle elezioni"'il Pungolò 
di «Napoli'scrive: • 

F A lista del cardinale, si dice, 'nnn 
ha trionfato che per 38 nomi sugli 80, 
— E;.noi aggiungiamo,che dà. questi' 

itrenl'otto,stessi, è. giusto di levare co1-
iloro che proprio non possano figurare 
l'come clericali.:•••" 

• Ma 'gli altri ''griippi sono ,essj,: più. 
forti?.-T- ;o sono anche solo tanto forti 
quanto quello -del'-cardinale? , -• 

, Non lo pensiamo. ' • i ; . ; 

:, DISPACCI TELEGRAFICI 
.(AGENZIA, STEFANI) " " , 

LÈÌJBÈRG, 8 4 ; ' " - - Djimil pascià 

. Firenze^. 
Rendita italiana 
Oro , . .' , . , : , , 
Londra tre 'mesi 
Francia • '•'• 
Prestito nazionale 
.Obbli rogia tabacchi 
Azioni- »"' '" » 
Bartca Nazionale 
Azioni mfiridjònali 

obw.,.,;,«;: •*,..... 
Buoni;. « ,• ;! < 
Oblìi, ecclesiastiche 
Banca Toscana.. • 

Parigi | 
Prestito francese S. oiOi 
Rcnùita francése ,3..t>i01 
ì -(.«, , :. ,,' iH|l'|l|Q 

• ; • fine corr. 
; ,'„«, i ìtaliana^BìOiO 

« 18 corrente; 
; Valori diversi • 
Ferrovie lòrab.'-vefl, 
Obbligaz. ,« ( , 
Ferrovie Romane!, 
Obbligaz.: ,«, 
Obbl.,F,err. y.-E. 4863 
Obbl. Ferr. meridionali 
Cambio sull'Italia 
Obbl. Regìa- Tabacchi * 
Azioni ' « 
Prestito francése 3 0[0 
Crédito mob; francese 
Cambio su Londra j 
Aggio dell'oro per mill 
Consolidati inglesi,- ,j 
Banca Franco-Ilaliana | 

g ,; Loiidra 
Consolidato inglese 
Rèndita italiana 
Ldfnbarde ,.--. ;i 
Turco, « 
Cambio su; Berlino 
Tabacchi , _ > ; ; ; J 
Spagriuola' t ; « 

. Berlino • 
Austriache, « 
Lombarde, .,, ... 
Mobiliare .,„ 
Rendita italiana' 
Rendita austriaca 

Bartolomeo. Moschin gercntb-respons'. 

490 
§89 
•142 
i90 
210,80 
214 -

7 3[4 
=438 
727 80 
83 80 

28 49 
: 01j2 

. 92 3[lb' 

23 I 
921(4 
66 1[2| 
29 7[8: 
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86;77 • 
'83 77. 

,Q7 90 i 

495 — -ì 
?S8"— '' 
141 — 
190 — " 
207 '—., 
•ìi'3 50 

8 — 
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732ISO • 
88888S 

' SI) Sff1!' 
0 —?» 

92 8it6&ì 

,24 1 

668(8 : 
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: 23 .-;| 
20 ì'1 [8 
-1271 [8. 
202.1 iS 

66 —: 

24 " 
20Ó;— 
.127,— 
.201.Ii2. 
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su ricordato è un gioiello, perchè-in 126 il comandante di questa Stazione cara 
pagine -contiene quanto può giovare che binieri con due subalterni ritornavano' 
sappia un bambino dai quattro ai sei in-paese da una testa di campagna, 
anni.Nè si compone soltanto di quei rac- traendo séco un individuo arrestato per 
contini brevi e semplici, ma qualche porto d 'armi insidiose, giunti a poco 
volta stucchevoli, che tutti conoscono, più di un chilometro da Sant'Agata, 
ed in gran parie tradotti; quando invece vennero, assalili .da, una. masnada di ami-
questi del, prof. Dazzi sono originali, ci dell'arrestato,marmati di stocchi, col-' 
moralissimi, scritti con garbo, e tali so- telli ed armi da-fuoco, e quivi dopo 
pra tutto da potersi ripetere dagli stessi disperata, ma,troppo impari lotta, lutti 
bambini agevolmente, trattando argo- e tre barbaramente trucidali, a modo 
menti che Vivamente li riguardano. che niutiò di essi sopravisse un istante 

I racconti poi sono frammisti da le- alla catastrofe. ' : -; 
zioncine,- che vanno infondendo nelle te- 1 cadaveri degli uccisi vennero let-
nere loro menti alquante cognizioncelle teralmente. masspcrati e tagliati a pezzi, 
quali possono convenire alla loro età. ' L'Autorità Giudiziaria procede alacre-

,jSè manca qualche tocco di geografia, mente assistita cta una. compagnia di 
alcune .poche, regole di civiltà ; né sono bersaglieri, spedila sul luogo da Ancona 
tralasciate neppure alcune régòlette da e da molti carabinieri. Vennero operati 
eseguirsi odagli insegnanti negli esercizi alouhiarréàtiVfra i quali l'individuo,già 

'diginnastica nelle scuole infantili, come scortalo dai carabinieri estinti, mortai-
anche alcuni esercizi di ginnastica nei mente feritóie s i ha lusinga che tutti 
banchi della scuola infantile. i colpevoli cadranno in breve in potere 
. L'autore in complesso raggiunse il suo; della giustizia. • 

utilissimo intendimento di stimolare cioè tona rispositi». — Voi perdete' il 
l'attività del fanciullo a riflettere, sa con vostro tempo,, diceva un tale ad uno 
bel modo indurlo a rispondere conve- scapestralo fannullone 
nientemente; dopo avere bene considerato — È probabile — rispose egli — ma 
quanto gli viene esposto. La lingua poi ora non posso;.avvèdermene, poiché, ho 
è la più adatta e quale s 'addice alla impegnalo iòrologiol 
materia ed al lettore. 

P e r tutte queste ragioni mi pare que­
sto libriccino doversi tenere in altissimo 
pregio, perchè di libretti ottimi per l'in­
fanzia se non manchiamo affatto, certo 

VfOai* d e l l e S t a t o C i v i l e d i P a -
d»yfe"-'-

y,BjÙUetìin.o ii«l.24 settembre '872. 
NASCITE. Maschi n. 2. Femmine n. 1. 
— Esposti, Maschi n 0. Femm. n. 1. 
Mon.ri- ,-r Cappello-Bozza Elisabetta fu 

Bernardo, di anni 79, fruttivendola, ve-

mprovvisamente in una stazione ferro­
viaria della Gallizia mentre ; ritornava 
da Odessa,; ove recossi a complimen­
tare lo Czar; le sue spòglie mortali,' 
trasporteraqsi a ;Còstantinópoli,,.per la; 
Via di Vienna.,,. 

BERLINO, 2 i . — Il console gene­
rale a Bukarest barone Radovitz che 
rimpiazzò, finora l'ambasciatore tedesco 
conteiKeyperlinka a Costantinopoli non 
ritornerà più probabilmente a Bukarest, 
ò' Hébvéyà' Un' altra destinazione! 

;T*-'L'Imperatore partirà il 27 per 
Baden. Secondo gli accordi tra Man-
teuffel e le autorità francesi lo sgom 
boro dèi;,, dipartimenti della Marna e 
dell'Alta Marna incomincierà il quin­
dici-ottobre. : * 
" I t È ^ C ^ . . — L a risposta del (io-;-

verno pef l'affare del Lauriou fu eòa-!; 
segnata ài; ministri di FràùCia è dllta-' 
lia c*on ntia 'memoria del presidènte* 
del Consiglio. li governo difende fer­
mamente l'onore del paese, respingendo, 
il biàsimo che colla legge del ,187|:, 
spilo miniere del Laurionia Gre'.ia ab­
bia attentato ai pretesi diritti della com­
pagnia franco italiana; e abbia chioso 
la via giudiziaria. Dopo avere provato 
che quella legge non ha alcun potere, 
rettoattivo,*«oggiunge che il Governo 
noD avrebbe alcuna difficoltà di pre­
sentare'alla Càmera tùia. legge,'..joter-
pellativa? ini qqesto senso, bonchè esso 
la consideri completamente inutile.". 

;>: ; 4WIS0 v 
> Il sottoscritto valendosi dell'art. 712,.', 
del codice civile del regno, dichiara 
vietare espressamente a chiunque d'in-
troduisi per' iscopo di caccia, nella 
parte qui sotto specificata, dei fondi 

| posseduti dal sottoscrìtto i h Comune di 
', Vigoderzere. .. ; - . . . - , - , . 

; . (Piali ; e bosco , circondanti ,„Ie.case, di 
viliéggiatura detta la Certosa, cogli ari- :, 
nessi terreni coltivati, e precisamente i 
numei'i. di mappa, 900 al 968, 1228 al 
1280, e 1368 al 1372. 

il tutto formante un corpo di terreno, ' 
elle confina a mezzogiorno'e ponente 
colla, sponda sinistra del Brenta in svolta 
Certosa, a settentrione coi beni del conte 
Corinaldi, ed a levante coll'antico alveo ; 
abbandonato di-Brenta, ora proprietà, 
del sig. DuseMasin. 
2-701, , BAR. ACHILLE DE ZIGNO 

siamo assai poveri. 
Non dubito che le buone madri, le dova, 

quali tanto amano educare i loro bimbi C e j a Ma{,Q '0 d i Girolamo, d'anni 1 e 

«he si ottiene soltanto coli'infatieibile a v r a n n 0 ' " (laesi0 l i u r e t t 0 un'ottima mesi'2., . . , 

mrcmoTco^LMtT f ^ ^ i n t r a l t e » e r l i c o n u l i l i t à e *» Jjgff^. ^ ^ d i G i r ° l a m °> 
Una gentile signora ci fu guida nel d e v o l m e n t e - ,,„„„,.,.„ i Nardo Anna di Gregorio, di mesi 9, 

«sitare .le sale, dove oltre,ai-saggi di P M R O DERR.MO. . . . . . . . . . 

Rumia DI SURSA 

; tutti di Padova. 

,, \ÌH Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Càmbio su Londra 
Rendita austriaca arg 

» in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

23 
329 
878 — 

8 761[2 

109 .-,} 
m 48 
65 45 

6) O l io JKcp'ry infalUbiU per la sor.iitàj. 
Il aolq d'ti,60 anni e più trovato a s ta. 

diatò prino palmeati ia Gurmania. 
. Esperienze ,fatto dft mìo pad e 'dottor 
Cesare, e dal 1.8(53 dal gottose, itto, ooM -̂
Stàti'r'onb i bsnciloi progressi fatti si» 
ih Italia,,qh> aH'estwo. 

Coi ni todo del'Ksrry e eoli'uso delte 
Pillole.auditori»,si.riesce a migliorare» 
>-o'rili più ribelli'ed a guarirà quelli. ìa 
cui i.guasti sono lievi, e l'appareiohio„ ! 
uditorio lioa manchi, di una delie.', s a ; ' ' 
parti; ' ;';.1"-'''; 

Chiùaqne senza impegni p^6 ogni 15 ; 
g orni rivolgersi per ietterà ài flotto— 
soritto, m'apdando un fMiioobpllo per là,! 
risposta, diretta: Farmaoià 0. GaiiaanL, ,!' 
Milaio, ..desiderando che t'ammalato;ogni 
yolta mi dia rajgùaglio minutò dai sin- :'; 
tom'i. '-! ;-';'; ' ' j 

A qualunque distanza sarà spedito i l ; 
?CèVry meaianta l'importò viig la (li i ta l . 
h; i cent. 80 da dirigerai alla farmaci*-
0'. Galleani, Milano. . — 

All'unita istruzione, munita della firmi 1 
di;.mio proprio pagno sono aggiunti pnrtìr ; 
alcuni degli 'attestati chò'gantilmenta mi ' 
favorirono quei signori o signora ohi» 
dal mio Kerry e Pillola ebbero'non'-dóbi- i 
b i j ; « s i t o , • • • ' ' • ••">• •'*- ' . ' , , ; 

ti'sottoscritto visita ogni giorno da!l* ; 
2 alle-8 poooerld; alla'Farmacia'Ga'lléanl, ' 
Via Mravigli. Milano. dott A. Carri . 

Preazo delle pilloi'a'X'. 5!ogni scàtols. 
p ù Còni. 20 per nnesa postali — d»l 
Kerry U, i Ogni flaoòne,, più Cant. SO 
p?r spaia postale — dall'Opera u. 2:0S„, 
;;Si venda am'.,fàvraaòìa Rsàls all 'Uni- :A 
vèrsila, , farmacia: Baggiatò, Vi«-iani:„ , 
Partila, Gas pai-ini. tei magazzino di drti- : 
fha Planari o Mmro, alt'Antenore, 4» . 
EardinanpTo, Roberti. — Vicenza,,famò»-
Ója Valarì o Oiavato. — Bassano, Fab ii -
9 Baldasàare. — Mira, Roberti Fardinat-

.„„ , . do-,— Rovigo, Castagno e, Dlsgo — L&- . 
km ~ gnago, i Valori. — Traviso, Zanetti ; e Zìi» 
70 Us òlnl. — Adria, alla farmacìa a droghori* 
68 48 di Domanioo PaoluJOi. — Badia, alla fsr-

331 80 

8; 75 

i 327—1 329 —.imaoià Bìsaglia. — In Està, Evangelisti 
1 206 78 208 20 . Nagri a nella prinaipau farmaoia dal 

i Venato. 



K1()1Ùt*XhW I PADOVA 

Estratto di Bando Venale 
si rende noto 

che dinnanzi il r. Tribunale oiv, 6 oorr. 
di Padova in udienza del giorno 13 no-
vombre p. v. allo ore 10ant.sull'instàn-
za di Isiooo Polacco fa Abramo domi­
ciliato a PadoVa presso il di Julprocu 
retore avvbo&t» Marcò Donati, contro 
Oiov. Battista Maggiorato fa Giacinto 
domiciliato in ubano, seguirà in odio di 
quost' ultimo l'incanto e la vendita dei 
seguenti immobili autorizzato colla sen­
tenza 11 giugno 1872 e di oni il bando 
15 settembre 1872: .. . _ , ! , . 

In provincia è distretto di Padova oo-
mune oensuario di Abano 

a) fabbricato per "bagni termali de-
ecritto in censo ool ffiappv h. E02 della 
superflci» di pertiche 0,44 «olla rendita 
di austr. lire H 5 . 6 7 ; M .:;. i 

b) casa al mapp. n. 1B15 della snper-
flicie di'pert. 0,12 colla rendita di au-
•triacne lira 6.71; 

e) chiusura con una fabrlchetta di muro, 
coperta a coppi di recente costruzione, 
dìsiiàtain'censo col D. mapp. 1517, ara­
torio (lolla Bupernole di pert. 2,58 colla 
rendita di austr. lire 7.51. , 

Ii'inoante si aprirà sul datò del valore 
di stima ih complessive it. lire 15500. 
2-714 . , Avv. DONATI 
• B H a B a B n H B B B B B a H B B B H ! 

i 
Convitto Candeliere 

Torino, Fio Stilizzo* 33 
( A l i n o 8 8 ) 

B Col 5 novembre si rioominoierà I 
B l a preparazione per 1* ammissione I 
g alla Regia Accademia Militare ed 
E alla Scuola Militare di fanteria 

' cavalleria. 3-700 
BBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB 

Drogheria in Bassano 
di vechia data e bene-avviata, da 
vendersi o da affittarsi a condizioni 
vantaggiose. Rivolgersi al proprietario 
Mancali Francesco. 4-694 

"Piiioléìi S. Fosca ! 
di 

PURGATIVE TONICHE E DEPURATIVE 
Sono il miglioro rimedio ohe abbja ri-

giosfo l'universale approvazione per U-
oira' di tutti "Otello'affezioni' dipendènte 
ds umorali discrasie,' perche oomposta 
di i sostanze vegetali i di oerta azione. de­
purativa,: eliminano dal sangue « dagli 
umori t^tti quel vizi che mantengono il 
fornito morboso. Per questo si propinano 
con indeSbrivibile vantaggio .nelle ma­
lattie della pelle come e r p e t e , p s o -
«rlnsl, p i t i r i a s i , ecc. Per le affezioni 
dr fegato1 sono lo speoifloò, specialmente 
nelle leggiere epatiti ed ingorghi. Av­
valorano l'appetito e questo fannO;tor-
naro allorquando si è offerta qualche 
lunga e penosa malattia. Nel dolori di 
capo, nelle flatulenze, negli imbarazzi 
gastrici si usano con grande' vantaggio. 
Sonò ancora dì una azione purgativa 
p r ò n i t t e Slesia*» specialmente nelle 
abituali 'stitichézza. " • 

Còme purgative debbono preferirsi a 
tutti i purganti, poiché non arrecano 
alcun, disturbo a permettono;a oiasenno 
di attendere alle proprie occupazioni. 
Sono racoomandato allo giovinetto ohe 
tardano a sviluppare a alle donna che 
hanno la'mestruazione scarsa e dolorósa. 
Infine la PILLOLE DI S. FOSCA sono il 
rimedio per eccellenza in tatto le ma­
lattìe dei nervi, ipocondriache e nella 
affezioni istèriche. 

Ogni scatola L. 2,50 - Sei scatole li. 12 
con istruzione 

Spedizione franza in tutto 11 Regno 
contro Vaglia postale. - Deposito gene­
rale in FIRENZE all'Agenzia Internazio­
nale di Pubblicità è Commercio di Luigi 
Montelatioi, via Ghibellina 110 (palazzo 
Borghesi) e via Pandolflni 23. - In PA­
DOVA, presso la farmacia Vivianì. 

LE MALATTIE jDEl DJEfjIT.I 
coma purè le malattie delle gengive 
sono sempre mitigate ed ». molti casi 
anche completamente guarite mediante 
l'uso dell'Acqua Anaterina ppr làboc-
dol signor J.'G.Popp, dentista di corte, 
imper. reale d'Austria di Vienna, città,, 
Boguèrgease, 2. 

Prezzo dei flaconi L, 4 e 2.50, , ,, 
Depositi in Padova alle farmaote 

Corna Ilo, Rabarti, Dalle Nogsra;, Fa/I-
rara Camastri, Canada Marchetti i Tre­
viso, Blndonl, 2*nnini, Zanetti, Vi­
cenza Valeri, Venezia Rossi, Zampi­
roni, Caviola, Ponòi, Bottuser, Agen­
zia Longega, Profumeria 3irardì. 

i B-196 

DENTIFRICI LAR0ZE 
AL CHWA-CBINA, Al HRBTBO B AL (ÌUAJÀCO 
EUSiaEDES'riFBIGIO.perimbiftnew'eecou-

ucrure l denti, guarirne i dolori cagionati 
dalla carie e quelli prodotti dal contatto del 
caldo ed et freddo. La boccetta.. . . t 60 

POLVERE DENTIFRICIA ROSA alla base di 
^ magneaia.per imbiancare idenii.epreTeniielo 

1 scalzamento provocatoli al tartaro, di cui (lisa 
impedisce In riproduzione. La boccetta, 1 60 

OPPIATO DENTIFRICIO, per fortificare legen-
give ch'esso conserva sane, prevenire nevralgie. 
dentarie e affezioni scorbutiche. Il nso . 1 . * 

Fabrica, Spedizioni : Ditta J.-P. LAnozB I c u , 
I 4, rue des Lions-Saint-Pa-ul, l'aris.' ' ' 

Depositi in Padova : Cornell* • 
\ BWfeerti. 

PILLOLE ANTIGONORROICHE 
ir* 

Snmi 

a a t o t e f o «tal I M I É M | S W U C M M I « 1 
a» ttrVm e MutU» ZMKMfi <tl WmHm$ ì t ^ l M ) 

• S fMnh 1IM, «.., ae.) 
• , ' OJkJUUUm T« Karatitl, titmuttìt Ma ! 

» vi è mhWa «ai bilame * w J i i i i i i n i l w h fkam**, Btanm#% sa» 
««Ha mtrtawati d> etaa» baiala; • BW vi t mhttki od d atee» ««torti fra* a 
riaeed&coeaa a fante, tei 4» papa» « «jentele ai «dolati t i n t i * kSmtjbmm, «la ti mima t i n t i * Bsfafetàsw 

•paciSeT a tasti aeeaat» M f c l Ì l i ' 1 
avariati i 
bjriaaa, tedetea, «pruina tana, 1 liana" téppa di"t«H i 
•cai*» jMt'^Mnta» atmwi ed mjsoHe «alla fruita ma» pw aaaata VtHi, chevano» 
•iettate treui sue» «elative riaesSe aeUa Cliniche Prauiae», ttUan rbi i—Inni ah Mila» a 
« « s* fUkSìU I #anali •«! mn aiuti. 

U iafttti, aàMa aeaa aito fina tptótca analM tan atiaaa t>ìf&trt, èst, imluttaati fc 
Saaama, agisatcM ttìml ama pwgatiià: etKmgaaa aie aba dij)» aHri éimi Ma ai fòt «Ha-
Mie, K asi tiWaaèi • pw»M>»i inaila ai a lucutivi. 

In patata i a n il Malattia la Italia di iwuaaiiaaa I aaai hwtè • aaaM kmmtit. «W 
tanti!» a il aariuea, jaaanlaMBta affana ai aaettn il aiaaa & Meni lm|l'B iiaaTu. IH litfcal-
,«» daaanàiea ai «nauta' BW «ira: aaiiaeU ri saa difMa» a ama 4ala mnlaMà» » S steMSt 
tMt'nlaaaaHtaria, dtt a ti pia dalttaù. ganamiéa, ili lill riiflMUMi.'liiil Haaiiaa « C ' ' 
a la Uamanca anMaUi a deanetaate. Ani paia m «Un abulia et» è «»Bi 
atta ula ammoda k raalnuia, a par la aaanma san, a par ISawilaMaaiia ajai rie 

inenata! att'ibaiVidoa aiuta, iawsa di daaniaan ai auatiaM iaaaaMaiaa< 
a dà forila gaaria di M , par usi Tania 

Bfen 
EMaMmN. UaHaaTV. aaMWlaTl aWaJaaj 

la ereolea, 1 
rifa dosi» la Lamanéa, i lari binatili, tatar», raetrita ad iajwja M arita, giaaaHriwii 

da) eolla ; lotta malattia is era «nana pHIala Hsa 4' oaa effiaaria larpiaaJa»», aaaaaari i* aa» 
Waeaoa «daliir» GaQtaai, par basai lacali aali'aaaia a arila àaaàa, por loiui»™ a) «rifa» al» 
Baffitea akìa, aaM'éaUlalaajaaa. 

' Ti ana'Mira altri gaotri ii aulattia ém vaagma asnta aaa rimSMi jwitì a atliiiftuiati 
tao ascila Filiale a «oa: i riatria|iaMBti óaMrili, diffieeha aaQ'ariaua iiaia fan «alla aaaèa-rietriafiaMBti antnli, 
lattai minugie, iagwgbi eoamaiarii «alle Taarica, A orila daam eoa BtaVmi i l a w ri-vnv. o Binugny iĤ n̂ BH iiMnii.ina«B I M I <imo) .1 n « uwatm on n o M M I M M m w i p 
m n » alla uugaitcglia: aaaM pan aalla Bandii, eoa jap* Fa» ai I iettala m fatala piBett 
n a eautn a taamptrita, 

alla nas­

ca aba aei dssua ;aa a* iitoSkaw £ fatata «se*. 
WS3. Per ealore «ba aaa aetaijW'arta, barsS aita aM «bla» nttàtieaa a «al raanestanu 

BB» 2 «sei» vili» sa£ea ptas» |a aiiiiaiaui fcakaaia BW aba pai a«tiapMaajB t n riavuta 

ORARIO FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 
attivato nel mese d'agósto 1872 

PADOVA per VENEZIA, VENEZIA per PADOVA PADOVA per VERONA-

03 Partenza Arrivi Partenze Arrivi , •<D Partenze Arrivi 
1 £ da, a da, | a tu da 
è PÀDOVA VENEZIA VENEZIA PADOVA u PÀDOVA VERONA 

1 8,15 a. 6,40 a. 5,20 a. 6,36 a. 
u 

II 9, 8 * 10,30 » 7,80 » 9, 8 > I ' 7 , - a. 9,28 a. 
III 10,40 • 12,— m dirl0;30 > dirl l ,16 * II dirll,25 * dir. 1,18 p. 
IV 3, S P- ì 4,28 P- 3,32 P- 4,81 P- HI 8,- P- 7,37 » 
V dir. 4, 3 • dir. S.— 4,10 > 8,25 IV 8,27 > 1 1 , - . 

VI 8,16 » 9,34 » 7,— * 8,15 1 

VII 9,28 1 10,48 * 8,15 » 9,42 » * 
VEBONA per PADOVA PADOVA p e ^ BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 

«' Partenze Arrivi È Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
u da a ¥ da a da a ! 

ù VERONA PADOVA a PADOVA BOLOGNA BOLOGNA PADOVA 
1 6,20 a. 8,81 a. I ' 6,48 a. \b~ - a. 12,37 a 8, 1 a. 

II ' 12, 8 p. • 2,87 P- II dir.'9;lE > >' ' dir 12,10 p. 6,10 » 10,30'> 
111 dir. 2, 7 i dir. 3,88 • HI 5,3E »p. 1 0 , - « M dir.;!,— P- dir. 3,40 p, 
IV 'fi 6,80 i ' 9,17 i IV , 9,8E >, « i ,11 2,10 a. 3^0 » 8U 

• USO B MHSII. — Bela Qaaema anta seria menta, praaten* aaa araiana al 
Uria è «ae «Ila tara, «nawaiaaaaB» aaa al ama* girami, «epa t ' «tarai' a ptrtm'aala' ria» 
al giara*: imaan nam'ara priaa dal pam». 

Nella (Saurrea cmuea, ari ttringimeoti «rettali, distolta aeU'eTBWta, iatar|ài ersemMarii 
della veatica, etaUrè fa Laatarna dada •aaoe, pnadena due al culUaa a èaa aUa tara, a riè 
«ad» (jutlol.» giara* dap* eeeuti quarti auli. 

La cura delle toaaeaBsate Pillai» sta ariga particolari rsgnardi nel p a n di vita a ad ri-
ttcna diatetica, 'iffinhòri di focili ri» wagim» reslumati dalla malattia insana, dei: ariaariaaa 
da, «ani tarta di (alien, privatitne, di lifuri in ftaare, ad aaa BMdanla dal ria* e dai aifci BMB»> 
araaatimti. i 

MB. Gtrtrdarài ddla laatlaae ipitniiai. 
I seitri ttedici eoa tra iettala gaariuaBa fotlrieti Seaerrea kwata, elaMeagaeBaena li pH 

par la croni». 
Gaatn raglia postale di E» S. &® e in trarassbrili ai ipaditetaa tVaatha a laavtrilie la M-

kle «MigonomiKlw. — l e ».S*> per la Frantisi I» S . M par IMngMlinra •* S . M pai 
Erigi»; li. a. fi» per gli itali Uniti d'Aanaerie*, 

Duri iraeite lifoido doruta la gonorree, ri per bagni lacali di 10 manti dna T«K» al gien» 
aaaia pura par mfiammuwa* dal etaala, para dna volta al giara*, eempn «HaogaU «aa dappiè 
daaa d'acqua fredda a tiepida. 

Par la danna, in injcriàae acaawa allnogata coinè aspra, tn velia al gàare*, iaii|iiia«i aaa 
iena Pafoa; onde patta bulttra la parli pia profonde. 

8 aairabila la tna ariette ne&e «ralaàlaai ad inSammasieni lacali cataria» oas/pato dai pn> 
arilini, e applieandali par dna giorni aaUa parti dolenti ad isfiaraaaate, 

6 uirisUaicnta «utat* a di Baricele l'aia intarae di attett'acfc» f 
Bèlla malaUte degli cachi. 

• BMfttpa 

L'aeqoa ledàiira vaia Vati Ua?*4 a «ma», t * élla laàjgthy'daaoBayrèl ia ambra <rsa> 
qua, e mediante aa vatdia pattala idi H» 9. 8*> ri tpe&iate iraaiea di parta aa tana IlaSa. 

Iietterat «U •rinajvaatfaiBBewta), aUttestattl H « d | e l • rtejUwrtB) se amatra» 
da «tampan un Tohime; litunté tei* ciana ab* taectaa i aaai (di iaapeWanal, * pana* ecaare 
eamprcti ambo dal pralina alla arican. 
_ * «*»)aTI« tafloUaaraMtt»»?»». _ utun del pro/iner A. WMato di Stuart 
tv wBmtt tifo., .- ' •'"# 

l e anta li aatn «Hata aBti«*a*nalena sai prima «Udì. di furia eatósia, «al eiatema 
aaai darla absrtm», oaaBderi-featrilaalt vesta acqua aedatiTa, ad in Ulti i cari sa abbi aa ansia 
a aaraxeadaate risaltata; note ià «a» etadente, «ha ara affetto da Gcnerrca retasti inctateu ce­
na aaa Crardea, par sai devati aiatiaun la aoa par lb* giorni pia ab* Beali atei ct*Laea, 

I I . SMàtio _ . Dap* aver etMt* *m bagni, parlativi a decotti il èia atale. ai stanare 
k vaatra Filiale. 

L'àwaaaauaiona era eetaata.desa 18 giorni di untino* Rtitt BB u DWtUte ora nvtoat«̂ BnV&!i 
BM appesa ore» t delle veatn FiSela aalla t giornata code diminarad*, auieeM sta «ba vi 
Barite è totalmente cestite. Non paan ab* Magarvi I mici piA contiti riognuiameBli a pregarvi 
aa epadwmanc due donine di •calale par l'uà di quatto Cernane. 

Do». Wtmmmium S a n i l e - M « «ndew • amm-, : 
OriesKe, 1B nfocoio «88». 

ea tMiè t ta Cr»»8eaw — Saprà U indhidoi ad&tU da «Mila miUtan, SS a b* semi 
aafle rostro Pillole, gli altri l i ari riatera* abituala a arile injerioni di Binante; i 19 santi ari 
vaatn aiataraa tono di gii latti rHarnali ai Un carpi, campiatamaate gnaritij dagli atei, % cali 
atiw gaariti, » ancora in con. Hoa vi taaxd* ncuon elogia te non die quella dell* «Un «a» 
•peata. Mi dorie che diSkile * il tntpart* in r̂ancia dei voatri rinwdii por le léggi vinali, ai 
aBaaanda 4 valer eludere la ragge: bvnia aara a vai, aes, . Dott. e . t^AurC*> 

1 Uidte» dMi<iMlt ad Orimn. . 
! Pregiatittnne tignar Dell. Qi tìalioial 

. . " ' ffamK, U barila 18». -
SttFiia.tTlRien.tt mretmtU, — tteDa mia tua teneri età di U ami * ngreate par 

arrinfiBienti per vecchie àneiieni b* riwn* ai medici di qnl ar ara da* ani; Cai a Fircaaa, a 
afflaae da Crommclinb, ed in iltig» mi apiari riaà a Parigi, dava «w'anHai Hèlataa • ftieard » 
•M se tenui qua! era partita, eempn wStresti a coi andari della marta agni vetta aba dafravk 
mingere, ed avendo conrumata aea w fcaal* donisa dì miaogìe a Candeletta, bari ani •aMeie 
di aeeti l'annuncia delle vetta PiUci* a mi portai «abile dalla Farmacia U fearpltti a provw 
dennem. Obi u lo aveaii connemla prima, quanti tormenti e quanta epes* avrei riia*Mmtri 
Mcotre vi acriv* mingo un poca ilentamante ancora me aeiua deieri a lotta b vali* ab* a* ito 
vaglia : Mao rinata, a nuova vita, ladeleeile «ari U mia ricanoMenn par vai, « Tannidi a Rv 
paB k mia caca yi è aperta cerna ad aa salvatore. Tali» veri»: JK B a i Ciraja, 

Fregialiirinvà aig. Gtllaut. i : : ; < > 
.,,„, ifooma, Sfl SefiBB*™ IH». 

t BTlaurl BlmmCbl .— li fornaciata rij. D. Haliileila di qui ni dina la coma asme ab 
Ira la ipcciaiiti che escono dalia »oa .Farmacia hanvi lo Pillelo antigouorroiene, eba tua dica oiu' 
«entra i Fieri bianchi; volli provarla n ma ttana «ha da malti ,a»ai tn laccala da fcattlaaa-
Buda • no ottenni un eHeita ninnila, «tori la aia «peritale ra le mie eiiaati, * UMJ a ae 
ladaraaa iDuncnaàmente; agglnngend* «ba ama rigaora già giodicata affetta da donna Id i tn i i 
eb* ie steuc euutatai, ebba aa tri v«atanj« da quatta «ora, coll'wa doa'Aafim aaWin, aba da 
duo avari «m ri dice guarita. Farai*, « pei grand* aanenma ebe io paan iva arile aea apaaif 
Klb deaidàrcni ab'Illa la ipadiu* a ani dnthmwata dasdami quei vantaggi ab* è «alitadanti 
tarmacieU. '• - ^ T - . •' • • • • " ,^i8«..!Ki'rW:5P(.iI/T 

le «Seta óS un riweatn le «Beat* 0 iaki iadiriree * ecm na dtrctiuiaw aarn 
O. S a JS»., Lmotise e t̂roMia. 

MI 11111 E ILIir 
PILLOLE DI HOLLOWAY. 

Questo rimedio è riconosciuto univeiaal-
mèhté còma il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non Hanno 

'che una sola causa generale, cioè: 
l'impurezza del sangue, cha è k fon­
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per l'uso delie 

Pillole di Holloway che, spurgando lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia a' n'erri 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esce rinoinate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato è sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, em> regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervóso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complessione' possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste otlittie Pillole^ regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contentate negli stampati opuscoli che trovanti con 

ai scatola. 

UNGUENTO DI I O L L O W A Y ; 
[Finora la scienza medica non ha mai presentato nmedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo-maraviglioso Ungiiento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia Te impnréìtzé, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri, Esso conoSciutissimo 
Unguento è un infallibile curativo avver»v la Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Rf^grinzate, Eb^ttsatìsBao, Gotto, Netralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Detti medicamenti vemionflÀ in scatole e ì \si (atccompfigBaili c!r Jfftggfa^la^B ÌBBSUBÌOQÌ fc> ìingu» 
Itóiiana) 'in i -" i s prinfipftli J»fiideisti del monde- 0 pEeaaelo atosso Autore; 

. KSSOEB BtìXL'.. " ••'*, À..ondrJ»-y Girand, No. 24.fi, 
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R&PPRESENTANZ4 CON DEPOSITO I 
ASSORTIRÒ IN O S N I BISJEnigilONB 

A OREZZI D' ORIGINE 

«IfilìlIIfil 
dalla prima fabbrica Europea 

F. WERTHflM E COMP. DÌ V 
imp. r. fornitore di Corta 

PRÈSSO 

I, WOLLMANN in Padova 
Questi Sórigni ohe si àcqtuisWono ormai una fama mon­

diale pella loro insuperàbile sicurezza contro il fuoco e le in­
frazioni, nonché pell'èlègariitJssimo esteriore, ottennero il p'rtmo 
premio in tutte le esposizioni uniyertàli. 

Si ricevono pure commissioni per porte dì ferro in ogni 
grandezza, garantite del pari contro il fuoco e le infrazioni^ 
nonché,, pey, serrature., jidjfllftì geniWIdeila, Igtèssa, fahlifea, 5̂ 38 

61-re 

99- Stm» s»Jili«fatÌBÌBU> ielle era pattata, di Sera di Eiw, eccellente sai • 
latta Ciavià del Camiscreie, ctw apaaia velie astiene del piomba, carne ad iti latta, a aia > dava 
liaatift pewèiiai» tulle peile delicata da! neaactl. La di Lei polvere di aia», terfa tacita aaatatia 
b pe!l% distnigS» la ciaipele pradatla dalla «risei ed • pai cenvenieata eneka fet il «tataiiiaa-
' " ' i «ad» par le tacbtta 4sB* tlgswa, aaieU la patta diranta Uaxm a tméMsm». 

i rthyani^tAU farmael» Raals all'Uni varani, farmaoie : Baciate, Vlvlaal, Por-
ilio, Gaoparlai, a! matassino di drògha Planari a Mauro, all'Antenore a d» Ferdi-

> aaado,Robert) — Vioenii», farmseia Volar! « Crovato — Banano, Fabris e Baldaùara 
— Mira, Roberti Ferdinando — Rovigo, Castagno e Diego — Lagnagoi Valeri — 
fravlso, Zanetti a Smini — Adria, alla farmacia e drogherìa di Domantco ; Pao­
lino! — Badi», alla farmacia Bisaglla, -r In Esto, Evangelista tiagrl e calla prin-
slpall farmaola dèi Veneto. 
liUiJUHii J». 1 ' I.,'. ' ' •'''<"'• ' jaMJ • ' ' ' ' •• " 

Pàdova, Pretti. f|p. F. Sacchetto. 

SOCIETÀ EUSAN1A 
per Gonòimi artifltìiali 

ii««T; ì ^ A . a a i ó ' V A . . ; 
approvata con R. Decreto 81 aprile1871. 

Si avvertono 1 aignori agricoltori oha qnoata Soeietà tiene in pronto tra dopo 
iitò di: ; , 

Còuolu ie per Cereali. . . . » L. 11,80 al quintale 
» per Prati . . . . » 9,80 » 
» per Viti. . . . . » 10,— » 
» per canape e lino. , > 12.— » 
» per Civaje e [tabacco. » 12,— » . 

Si avvertono pure oha fra non molto 1* medeaima potrà iiflrire " • • ' " ' 
e ohe attualmente la di lei FaDbrieà tròvaai fornita di eonoimi «pe;oiali, eome per 
esempio : sanarne d e l mace l lo ' polviwiKKato, pelvefflnia, peFJ^?***J,« 
t»»s» maelraaie , « s s » t t -at tate « o l s l s i e m a E n g e l b l w f l t mortine »•" 
Ital lglnè, eenétrB, eoo., oedibili a premsl oonvenientissiml. ''ii - „.„. ( n M 

Lo spargimento del oonoime dovrà easer snssagnito da una buona erpica'»1" 
Lo Commissioni si rioevono esolunlvamsnte o presso la FABBRICA alt» in pr"» 

slmlt* pel MaoellO, o presso il COMIZIO AGRARIO in Piazza Unità d'Itali». 

I 
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